Decreto n. 691





IL RETTORE








Visto il D.R. n. 5 del 10.11.1998 con cui è stato emanato il Regolamento del disposto art. 26, comma 7, del D. Lgs, n. 80/1998 relativo al rilascio di autorizzazioni per incarichi esterni retribuiti; 


Visto il D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 ed in particolare l’art. 53 in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi;


Ritenuto opportuno modificare il suddetto Regolamento alla luce della più recente normativa;


Viste le modifiche proposte dalla Commissione Atti Normativi nella seduta del 11.2.2009;


Vista la delibera del Senato Accademico del 24.2.2009;


Vista la nota del 21.4.2009 del Presidente della Commissione Atti Normativi di questa Università;





 D E C R E T A 





II precedente Regolamento emanato con D.R. 5 del 10.11.1998 è sostituito dal seguente :








REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI AL PERSONALE DOCENTE PER LO SVOLGIMENTO DI INCARICHI ESTERNI RETRIBUITI AI SENSI DELL’ART. 53 del D.Lgs. n. 165/2001





Art. 1


I docenti a tempo pieno dell’Ateneo non possono svolgere, presso soggetti pubblici o privati, incarichi retribuiti, che nel rispetto della normativa vigente non siano stati autorizzati dall’Amministrazione universitaria ai sensi del presente Regolamento.





Art. 2


L’autorizzazione di cui al precedente art. 1 deve essere richiesta, almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività, da parte dell’interessato ovvero da parte dei soggetti pubblici o privati.


La richiesta di autorizzazione deve contenere l’ammontare annuo lordo del compenso complessivamente previsto per l’incarico, il presumibile impegno espresso anche in termini temporali, il periodo dell’attività ed ogni ulteriore elemento utile ai fini dell’esame e della decisione in ordine alla domanda.


	La richiesta di autorizzazione deve essere sottoposta al Direttore del Dipartimento o dell’Istituto di appartenenza, il quale, dopo avere espresso il proprio parere  entro 15 giorni dalla ricezione, la sottoporrà al Rettore il quale, entro 15 giorni, dovrà provvedere sull’istanza.





Art. 3


Sono incarichi consentiti, previa autorizzazione del Rettore:


a) incarichi presso organi di rilevanza costituzionale e presso autorità amministrative indipendenti ovvero presso soggetti, enti e istituzioni, che svolgono compiti di alta amministrazione e di garanzia;


b)	incarichi presso enti e organismi internazionali o sovranazionali;


c)	partecipazione a consigli di amministrazione di enti o fondazioni con finalità culturali, scientifiche, sportive, di beneficenza, di volontariato, o altri organismi con finalità non di lucro;


d)	incarichi di studio e di ricerca;


e)	partecipazione a commissioni di gara per l’aggiudicazione di contratti o comunque riguardanti procedure finalizzate alla scelta del contraente o del concessionario;


f)	partecipazione a collegi sindacali di revisori dei conti, a nuclei di valutazione o a servizi di controllo interno presso amministrazioni pubbliche.





Art. 4


Non sono consentiti gli incarichi che comportino, tenuto anche conto di altri incarichi retribuiti in corso, un compenso lordo complessivo annuo pari o superiore a quello corrisposto al docente su base annua a titolo retributivo da parte dell’Università.





Art. 5


Sono escluse dalla necessità di autorizzazione tutte le attività che rientrino nei compiti e nei doveri d’ufficio, ivi comprese quelle autorizzate in applicazione del “Regolamento per il rilascio di autorizzazioni per incarichi didattici esterni al personale docente e ricercatore dell’Università di Macerata”.


Sono, altresì, escluse dalla necessità di autorizzazione anche se prevista la corresponsione di un compenso e/o di un rimborso di spese documentate;


a) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;


b) utilizzazione economica da parte, rispettivamente, dell’autore di opere dell’ingegno e dell’inventore di  invenzioni  industriali;


c) partecipazione a convegni e seminari;


d) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;


e) incarichi per lo svolgimento dei quali il docente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;


f) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;


g) attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione


h) incarichi, sotto qualsiasi forma retribuiti, conferiti dall’Università in relazione all’attività di sue aziende o fondazioni, di società cui essa partecipa ovvero per le quali la nomina ha luogo su designazione dell’Ateneo.





Art. 6


Ove la richiesta di cui al precedente art. 2 non venga evasa dal Rettore nel  termine ivi stabilito, essa si intende accolta se si tratti di incarico da svolgere presso amministrazioni pubbliche.





Art. 7


Nel caso di svolgimento di incarichi per i quali non sia stata richiesta o sia stata negata  l’autorizzazione, salve le più gravi sanzioni, l’eventuale compenso dovuto per le prestazioni svolte deve essere versato dal percettore sul bilancio dell’Università.





Art. 8


Per tutto quanto non previsto da presente Regolamento si applica quanto disposto dall’art. 53 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 , in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi. 





Macerata, li 11.5.2009 


								IL RETTORE 


								f.to Roberto Sani








